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DIRIGENTI SCOLASTICI - ELENCO SEDI DISPONIBILI PER LA 

SCELTA DEI VINCITORI DI CONCORSO 
 

Istituzioni scolastiche della Lombardia disponibili per la nomina dei Dirigenti neo 

immessi in ruolo (CTRL + clic per aprire il collegamento) 

Decreto n. 73 del 20 febbraio 2014 con allegato elenco sedi disponibili. 

 

DOCENTI - NOMINE SU SOSTEGNO 
 
Il Miur con nota 1441 del 20.02.2014 fornisce chiarimenti in merito alle nomine in ruolo di sostegno. 

 

Oggetto: Assunzioni del personale docente su posti di sostegno (Legge n. 128/2013) -  Chiarimenti. 

 

 Si fa seguito alla nota del Dipartimento per l’Istruzione prot. n. 362 del 6 febbraio u.s., con cui sono state 

impartite le istruzioni per le operazioni di cui all’oggetto ed a seguito di alcune richieste di chiarimento pervenute, 

si fa presente quanto segue: 

1) La rinuncia alla nomina in ruolo su posto di sostegno non comporta, esclusivamente per l’anno in corso, il 

depennamento dalla graduatoria ad esaurimento di posto comune da cui è derivata la posizione nell'elenco di 

sostegno, né da quella del concorso ordinario. 

Al riguardo, si richiama quanto disposto ai punti A.13, A.19 e A.20 delle istruzioni operative (allegato A) trasmesse 

con CM 21/2013 e con la nota sopra citata. 

Si evidenzia, in particolare, che i docenti che hanno conseguito la specializzazione sul sostegno tramite i corsi 

speciali riservati di cui all’art. 3 del DM 21/2005, nonché il personale di cui all’art. 1 comma 2, lettere a), b) e c) 

dello stesso DM sono obbligati a stipulare contratto a tempo indeterminato con priorità su posto di sostegno.  

2)  Per i docenti neo nominati in ruolo su posti di sostegno, con decorrenza giuridica 1/9/2013, l’anno 

scolastico è considerato come anno di prova purché il neo nominato presti servizio in qualità di supplente 

(annuale, fino al termine delle attività didattiche o con supplenze temporanee di almeno 180 gg.). 

  Per quanto riguarda la validità del servizio si richiama la nota della D.G. del personale scolastico prot. n. 

3699 del 29 febbraio 2008 che si riporta in stralcio:  “…è valido, ai fini della prova, il servizio prestato come 

supplente purché svolto nello stesso insegnamento o classe di concorso o nell’insegnamento di materie affini…..”  

   

PAS: CHIARIMENTI PER IL PERSONALE IN SERVIZIO ALL’ESTERO 
 
Nota del MIUR prot. n. 522 del 19/02/2014 

…si invitano gli interessati a prendere contatto con le Università italiane di riferimento affinché si attivino per la 

realizzazione di piattaforme di insegnamento a distanza per il tramite degli Uffici italiani all’estero (ambasciate, 

consolati, uffici di cultura, scuole italiane all’estero, ecc…), per la corretta rilevazione delle presenze. Resta inteso 

che la valutazione finale dovrà essere svolta presso l’Università italiana come per gli altri candidati. Si invitano 

altresì le SS.LL. di far presente alle Università che organizzano i percorsi abilitanti, al fine di non arrecare disagio 
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alle istituzioni scolastiche e favorire la continuità didattica, di prevedere lo svolgimento dei percorsi nei periodi di 

interruzione delle attività didattiche  trattandosi di frequentanti che, per la maggior parte, sono in attività di 

servizio. 

 

POSIZIONI ECONOMICHE ATA, CONTINUA L’AZIONE SINDACALE 
 
Le organizzazioni sindacali Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals Confsal e Gilda Fgu hanno avuto oggi, 19 febbraio, un incontro 

informale col presidente della 7
a
 Commissione del Senato e la relatrice del disegno di legge di conversione del DL 3/2014, 

nell’ambito delle iniziative messe in atto per rivendicare una soluzione alla questione delle posizioni economiche del 

personale ATA attraverso opportuni interventi emendativi del testo di legge in discussione. 

I lavori della Commissione, in attesa che si formi il nuovo governo, sono stati rinviati alla settimana prossima: tuttavia gli 

esponenti politici presenti all’incontro hanno manifestato una precisa volontà di impegno in direzione delle richieste 

avanzate da parte sindacale. 

Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals Confsal e Gilda Fgu continueranno comunque nei prossimi giorni a svolgere un’azione incalzante 

per ottenere soluzioni che tutelino i lavoratori e il buon funzionamento delle istituzioni scolastiche. Pesano sul confronto in 

atto sia i numerosi errori riscontrati attraverso la lettura dei cedolini di febbraio, da cui emerge che in molti casi il taglio degli 

stipendi ha colpito anche personale che non avrebbe dovuto esserne coinvolto, sia le indicazioni date dal MEF di procedere al 

recupero, a partire dal mese di marzo, degli importi erogati per le posizioni economiche a decorrere da settembre 2013. 

Fermo restando che di tale disposizione si chiede fin d’ora l’immediato annullamento, Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals Confsal e 

Gilda Fgu confermano che, qualora rimanessero irrisolte le questioni oggetto della mobilitazione, procederanno a 

intensificare le azioni sindacali in atto oltre ovviamente ad attivare tutte le azioni di tutela legale per il personale interessato. 

 

Roma, 19 febbraio 2014 

CISL  Scuola 

Francesco Scrima 

UIL  Scuola 

Massimo Di Menna 

SNALS  Confsal 

Marco Paolo Nigi 

 

GILDA Unams 

Rino Di Meglio 

 

    

 

 

INCONTRI AL MIUR - PRATICA SPORTIVA 
 
Il giorno 19 febbraio 2014 si è tenuto un incontro tra le organizzazioni sindacali e la direzione generale del bilancio 

del Miur per una informativa sullo stato di attuazione dei progetti di scuola per l'avviamento alla pratica sportiva. 

Da quanto riferito dai rappresentanti del ministero, su una somma totale di 20.280.000,00, le scuole avrebbero 

impegnato 17.727.000,00. Risulta quindi un avanzo di circa due milioni e mezzo di euro. La Uil Scuola, insieme agli 

altri sindacati, ha chiesto che i residui non impegnati per la pratica sportiva vengano restituiti alle scuole. Su 

richiesta dei sindacati i dirigenti del Miur, prima di procedere all'assegnazione di dette risorse alle scuole, si sono 

impegnati per verificare l'esistenza di ulteriori economie, in modo da poter procedere ad un'unica assegnazione 

alle scuole. Il confronto si dovrebbe chiudere con un accordo tra le parti che potrebbe essere sottoscritto in un 

prossimo incontro già programmato per il prossimo 5 marzo. Per la Uil scuola ha partecipato Pasquale Proietti. 

 

 

 

 


